
 
  
  
  
  

  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

 
 

 
  

  

  

  

  

 
 
 
 
 
 
 
	

Oggi,	 in	 comunione	 con	 tutte	 le	 parrocchie	 della	 diocesi,	 vengono	
presentati	i	nuovi	Consigli	pastorali	parrocchiali	e	i	Consigli	per	la	
gestione	 economica.	 Un	 grazie	 di	 cuore	 lo	 diciamo	 a	 tutti	 i	 nuovi	
eletti	e	a	chi	ha	prestato	servizio	nel	precedente	mandato.	
	

In	questa	domenica	si	celebra	la	55a	Giornata	Mondiale	di	Preghiera	
per	 le	Vocazioni.	 Lo	 slogan	biblico	 che	 ispira	 il	 cammino	vocazionale	
della	Chiesa	Italiana	è:	«Dammi	un	cuore	che	ascolta»	(cf	1Re	3,9).	In	
stretta	consonanza	con	la	prospettiva	del	Sinodo	dei	Vescovi	sui	Gio-
vani.	La	richiesta	che	Salomone	rivolge	in	sogno	a	Dio	è	una	parola	che	
ogni	 giovane	 in	 discernimento	 vocazionale	 può	 desiderare	 di	 avere	
sulle	labbra.	La	scelta	di	vita,	infatti,	si	realizza	nell’ascolto	del	proprio	
cuore,	alla	ricerca	dei	desideri	più	veri	e	profondi	che	il	Padre	stesso	vi	
ha	nascosto,	perché	la	sua	volontà	sia	anche	la	nostra.	Si	realizza	nell’	
ascolto	della	propria	storia,	in	quel	quotidiano	mai	banale	che	diventa	
lo	spazio	reale	dell’incontro	con	il	Signore.	Si	realizza	nell’ascolto	della	
Parola	che	svela	passo	dopo	passo	la	nostra	identità	più	vera,	la	nostra	
volontà	più	profonda,	la	nostra	vocazione.		
 

Oggi : Gruppo coppie  
Oggi dalle 18 alle 19,30: GRUPPO MEDIE 
 

                                              A v v i  s  iA v v i  s  i   
Lunedì ore 20,45: Prove di canto del Coro Adulti 
Lunedì ore 20,45: Incontro per gli Animatori Grest 
Giovedì ore 20,45: Incontro di formazione per gli Animatori Grest 
Sabato dalle 17,30 in poi: Confessioni 
 
 

GAUDETE ET EXSULTATE ( A. Spadaro ): La «classe media della 
santità» La santità è nel cuore del pontificato di Francesco sin dall’ini-
zio. Nell’ intervista che ha concesso a La Civiltà Cattolica nell’agosto 
2013, cioè a cinque mesi dalla sua elezione, ne aveva parlato a lungo. 
Conviene adesso rileggerne un passaggio fondamentale: «Io vedo la 
santità nel popolo di Dio, la sua santità quotidiana». E ancora, più 
estesamente: «Io vedo la santità nel popolo di Dio paziente: una don-
na che fa crescere i figli, un uomo che lavora per portare a casa il pa-
ne, gli ammalati, i preti anziani che hanno tante ferite ma che hanno il 
sorriso perché hanno servito il Signore, le suore che lavorano tanto e 
che vivono una santità nascosta. Questa per me è la santità comune. 
( continua ) 

CALENDARIO   LITURGICO  APRILE 2018

SABATO 21 ore 18,30
Celebrazione della Cresima 
presieduta da padre Francesco 
Trolese

DOMENICA ore 8,30 Def.to Bonivento Giovanni

Giornata mondiale 22 ore 10,00

Def.ti Paolo Zorzi; De Palo Antonietta e 
Michele; Graziano, Odilla, Clara; 
Maraggia Alfredo; Arceri Mauro; Marco, 
Silvana

per le Vocazioni ore 11,30 Def.Fam. Fontana

IV di Pasqua ore 18,30 Def.ti Emma e Francesco

LUNEDI' 23 ore 18,30
S. Giorgio, martire - Def.ti Ghelli Anna 
Rosa ( ann.); Adelchi; Limongelli 
Caterina

MARTEDI' 24 ore 18,30 Def.ti Francesco ( ann.); Pina

MERCOLEDI' 25 ore 18,30
S. Marco, evangelista - Def.ti 
Muzzolon Alfredo e Olga; Giovanna; 
Rossetti Bruno

GIOVEDI' 26 ore 18,30
Def.ti Sassi Francesco ( ann); Melizza 

Anna Maria ( 30'); Frisini Marina

VENERDI' 27 ore 18,30
Beata Elisabetta vendramini, vergine 
e fondatrice; Def.t Fornasiero Bruno; 
Gino e Nora, Marcello e Fedora

SABATO 28 ore 11,00
Matrimonio di Medè Riccardo e 
Cecerelli Maria Chiara

17,00 Battesimo di Ballarin Sebastiano

ore 18,30 Def.ti Bernardo ( ann.); Gino e Gina 

DOMENICA ore 8,30 Def.ti Angela e Antonio Lazzaro

Quinta 29 ore 10,00
Def.ti don Federico; Splendore Adriano ( 

30')

di ore 11,30 S. Messa per la comunità

 Pasqua ore 18,30 Def.to Giuseppe Veronese ( ann.)



 
 
 
 
 
 

 
 
  

 
 

 
 
 

 
 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

  

 

 
 
 
 
 
 
 
  
 
 

 
 
 

Parrocchia 
Madonna Incoronata 
via	Siracusa,	52		Tel.	049	680893																																																
	mail:	m.incoronata@gmail.com	
www.madonnaincoronata.it	
		

	
				

  
HH anno r icevuto i l  dono del lo  Spir ito  Santo:anno r icevuto i l  dono del lo  Spir ito  Santo:   

Filippo Balestrieri, Alessandro Cirillo, Sofia Fraccalanza, Emma 
Gastaldon, Leonardo Giugno, Guglielmo Illotti,  
Aurora  Malfitano, Daria Marcelli, Francesco  
Martinucci, Luca Marzini, Elia  Mengato, Giada,  
Pizzo Luca Rizzato, Delia Laura Sciacovelli,  
Martina Scorrano, Chiara Sesana, Michele Toma,  
Francesco Tordi, Alessandro Veronese,  
Maddalena Von Bothmer, Giuseppe Giunta,  
Elena Giunta, Ilaria Peruzzo  
 

Insieme a ::   Giancarlo Kaan; Caterina Lombardi, Giuditta Marigo, 

Tommaso Martinato, Chiara Pinfildi, Tommaso Pavan, Luca Schiavon,  
Alaissa Villanueva  
che nel la notte di  Pasqua hanno vissuto la Cresima 
	
C’era	un’immagine	più	viva	per	mostrare	il	 legame	che	ci	unisce	a	te,	Gesù,	 la	
relazione	particolare	che	si	crea	 fra	te	ed	ognuno	di	noi?	Attraverso	 la	 figura	
del	 pastore	 tu	 apri	 uno	 squarcio	 significativo	 sulla	 tua	 identità	 e	 sulla	 tua	
missione,	ma	 anche	 sul	 rapporto	 speciale	 che	 ti	 unisce	 all’umanità.	 Come	 un	
pastore	 tu	 resti	 in	mezzo	a	noi,	 ci	accompagni	 in	ogni	 frangente	della	nostra	
esistenza.	Il	tuo	non	è	un	contratto	ad	ore,	una	scelta	a	termine,	un	impegno	a	
determinate	condizioni:	ti	sei	fatto	uomo	per	condividere	in	tutto	e	per	tutto	la	
nostra	condizione	e	per	manifestarci	un	amore	che	non	ha	limiti,	né	misura.	
Per	questo	non	hai	esitato	ad	esporti	 in	prima	persona	per	sottrarci	al	potere	
del	male	e	hai	offerto	la	tua	vita	accettando	addirittura	la	croce.	Sì,	ciascuno	di	
noi	è	veramente	prezioso	ai	tuoi	occhi:	tu	ci	conosci	fin	nelle	pieghe	segrete,	ma	
il	 tuo	è	uno	sguardo	d’amore,	compassionevole	e	disposto	al	perdono.	Proprio	
come	un	pastore	per	il	quale	ogni	pecora	è	unica	e	riceve	una	cura	particolare,	
soprattutto	se	è	debole	e	smarrita.		(R.L.)	

( segue ) GAUDETE ET EXSULTATE ( A. Spadaro ):  La santità io la associo spesso 
alla pazienza: non solo la pazienza come hypomonē, il farsi carico degli 
avvenimenti e delle circostanze della vita, ma anche come costanza nell’andare 
avanti, giorno per giorno. Questa è la santità della Iglesia militante di cui parla 
anche sant’Ignazio. Questa è stata la santità dei miei genitori: di mio papà, di 
mia mamma, di mia nonna Rosa che mi ha fatto tanto bene. Nel breviario io ho 
il testamento di mia nonna Rosa, e lo leggo spesso: per me è come una 
preghiera. Lei è una santa che ha tanto sofferto, anche moralmente, ed è 
sempre an-data avanti con coraggio». In questa risposta è possibile riconoscere 
il tono e il significato di Gaudete et exsultate, il suo clima spirituale e la sua 
applicazione pratica. Tra le sue risposte nella nostra intervista, il Papa aveva 
dato una definizione: «C’è una “classe media della santità” di cui tutti possiamo 
far parte, «santità “della porta accanto”, di quelli che vivono vicino a noi e sono 
un riflesso della presenza di Dio». La santità va dunque cercata nella vita 
ordinaria e tra le persone a noi vicine, non in modelli ideali, astratti o sovrumani. 
«Il cammino del-la santità è semplice. Non tornare indietro, ma sempre andare 
avanti. E con fortezza». Si può qui udire con chiarezza la voce del Conc. Vat. II 
e, in partico-lare, della Lumen gentium che nel capitolo V ha parlato della 
«vocazione universale della santità». Tanto meno essa va ridotta a «una santità 
di “tintoria”, tutta bella, tutta ben fatta» (Omelia 14/10/13) o una «finta della 
santità» (5 marzo 2015). Non bisogna cercare vite perfette senza errori, ma 
persone che, «anche in mezzo a imperfezioni e cadute, hanno continuato ad 
andare avanti e sono piaciute al Signore». Nella nostra intervista, Francesco ha 
anche parlato della santità a proposito della rinuncia al pontificato del suo 
predecessore, affermando: «Papa Benedetto ha fatto un atto di santità, di 
grandezza, di umiltà». La santità mette insieme umiltà e grandezza, e si può 
applicare a un lavoratore normale, a una nonna o a un papa: è la stessa 
santità.. Non c’è asimmetria, né ci sono distanze siderali d’anima neppure tra 
l’uomo comune e colui che ha raggiunto l’onore degli altari. Francesco fa 
comprendere come la santità non sia frutto dell’isolamento: essa si vive nel 
corpo vivo del popolo di Dio. Scrive nell’ Esortazione: «Nessuno si salva da 
solo, come individuo isolato, ma Dio ci attrae tenendo conto della complessa 
trama di relazioni interpersonali che si stabiliscono nella comunità umana: Dio 
ha voluto entrare in una dinamica popolare, nella dinamica di un popolo». Il 
Papa aveva già parlato degli antenati che ci hanno preceduti nella speranza, 
«generazioni e generazioni di uomini e di donne, peccatori come noi». Essi 
«hanno vissuto le tante contrarietà di ogni vita, le hanno sopportate e hanno 
saputo consegnare la torcia della speranza; è così che è giunta fino a noi. Sta a 
noi essere fecondi nel trasmetterla a nostra volta. La maggior parte di quegli 
uomini e di quelle donne non hanno scritto la storia: hanno semplicemente 
lavorato e attraversato la vita e – poiché si sapevano peccatori – hanno accolto 
la salvezza nella speranza». E hanno tramandato non soltanto una «dottrina», 
ma innanzitutto una «testimonianza», e lo hanno fatto «con la semplicità con cui 
si danno le cose di tutti i giorni». ( continua )  
 
ASSOCIAZIONE CIRCOLO MADONNA INCORONATA “ 92139860289 ”  
 
 

                    22 aprile 2018 
             Quarta  Domenica  di PASQUA 
       Giornata mondiale per le Vocazioni 

 
 

 
 
 
 
 
  

  
 
 

   
 
  
 Quinta  Domenica  di Quaresima  
Quinta Domenica del  tempo ordinario 


